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UNI	ISO 37001	

SISTEMI DI GESTIONE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


La norma UNI ISO 37001 Anti-bribery management systems -in italiano Sistemi di gestione per la 
prevenzione della corruzione-, identifica uno standard di gestione per aiutare le organizzazioni 
(private, pubbliche, no profit) nella prevenzione contro la corruzione, istituendo una cultura di 
integrità, trasparenza e conformità. 

La norma può fornire un importante aiuto nell’implementazione di misure efficaci per prevenire ed 
affrontare fenomeni di corruzione (attiva e passiva / diretta ed indiretta).

L’organizzazione con la UNI ISO 37001 dichiara la “TOLLERANZA 0” verso la corruzione, decide il 
perimetro nel quale ricade il suo Sistema Anticorruzione, ma non si può escludere nessun 
processo e nessuna sede.

L’Organizzazione può scegliere di attuare il sistema di gestione sull’anticorruzione insieme a, o 
come parte di, altri sistemi.

In particolare, con riguardo alle organizzazioni soggette alla legge italiana, può essere parte del 
«Modello di Organizzazione e Gestione» adottato ai sensi del Decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231.

La corruzione è un notevole rischio di impresa in molti Paesi e nei più svariati settori. 

La crescente consapevolezza del danno che essa causa alle Organizzazioni, agli Enti, alle 
imprese e ai singoli individui ha dato luogo nel tempo a una forte richiesta di azioni concrete ed 
efficaci per prevenirla e contrastarla.

Molte organizzazioni hanno già investito tempo e risorse per sviluppare al loro interno sistemi e 
processi di prevenzione. La UNI ISO 37001 può supportare e ampliare questi sforzi, aumentando 
la trasparenza e la chiarezza delle misure e dei controlli già messi in atto e aiutando a realizzarli 
con la massima efficacia ed efficienza.

Uno strumento di lavoro per combattere la corruzione: questo è la UNI ISO 37001, prima norma 
sui sistemi di gestione per la prevenzione della corruzione, la loro progettazione, l’applicazione, il 
mantenimento, l’aggiornamento e il miglioramento continuo. 

L’applicazione aiuta a prevenire fenomeni corruttivi lungo tutta la catena del valore nella quale 
l’Organizzazione è inserita: nel caso che l’organizzazione (i soci o il suo personale) li promuova o li 
subisca, e anche quando si presentano in forme indirette (cioè con il coinvolgimento di parti terze). 

L’applicazione della norma - e la sua eventuale certificazione accreditata di parte terza - non 
sostituisce alcuno degli obblighi e delle prescrizioni di legge esistenti nel Paese, costituisce invece 
prova dell’impegno a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione, e ha inoltre il potenziale di 
ridurre i rischi e costi connessi. 

La prima cosa da fare è mappare le aree più a rischio corruzione e come l’Organizzazione intende 
mitigarne il rischio.

Il rischio sarà identificato per livelli (alto, medio, basso).

Molto importante è stabilire il sistema di deleghe e procure per evitare che tutte le funzioni 
ricadano sotto un solo soggetto o su pochi soggetti.
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Bisogna individuare le aree ed i soggetti dove vi potrebbero essere conflitti d’interesse.

Bisogna poi individuare i controlli da fare nelle aree più a rischio corruzione, chi deve fare i controlli 
e la periodicità.

Bisogna poi informare gli stakeholders (parti interessate) della “TOLLERANZA 0” verso la 
corruzione e bisogna fornirgli il Codice Etico dell’Organizzazione e la Politica Anticorruzione.


Vantaggi:

✓ La UNI ISO 37001 dà all’Organizzazione che la applica una rassicurazione verso gli 

stakeholders che sta facendo di tutto contro la corruzione;


✓ il giudice in caso si verifichi un reato ne tiene presente;


✓ può rappresentare un motivo di crescita soprattutto verso l’estero;


✓ è richiesta in molti bandi di gara e da un punteggio maggiore nelle gare;


✓ è sempre più richiesta nei bandi di gara con importi elevati;


✓ con la UNI ISO 37001 l’Organizzazione può richiedere il Rating di Legalità.
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